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Il documento è composto da una tabella riepilogativa del processo partecipato relativo 

all'inventario comprensiva di: 

• incontri preliminari (es incontro con sindaci), 

• incontri tecnici (con servizi/uffici competenti PAT), 

• incontri bilaterali (con portatori di interesse quali agricoltori, cacciatori, allevatori, ASUC, 
associazioni ambientaliste), 

• forum territoriali, 

• cabine di regia, 

• altri incontri (altri momenti di condivisione dell'inventario). 

Per quanto riguarda i resoconti, si intendono esclusi quelli relativi agli incontri preliminari con gli 

amministratori e alle cabine di regia (questi ultimi di competenza del servizio cui spetta il 
compito di convocare e coordinare la cabina di regia). 

 



Il presente documento riassume i contenuti emersi dagli incontri previsti dalla fase partecipata 
dell'“Inventario delle azioni di tutela attiva e di ricostruzione della connettività nei sistemi 
territoriali omogenei”, Azione C2 Progetto LIFE+ TEN. Negli incontri si sono condivise con i portatori 
di interesse le azioni di tutela attiva individuate preliminarmente dal tecnico incaricato Dott. 
Alessio Bertolli per l’ATO del Bondone. 

1. TABELLA RIEPILOGATIVA 

 

DATA LUOGO TIPOLOGIA DESCRIZIONE 

N. 

PARTECIPAN

TI 

19/03/15 Trento Incontro preliminare  Incontro con azienda Forestale Trento- Sopramonte  3 

16/04/15 Trento  Cabina di regia Incontro di presentazione e di avvio della cabina di 
regia. 

8 

18/06/15 Trento  incontro preliminare 

Sindaci 

Incontro con referenti dei soggetti firmatari 
dell’accordo di programma  

11 

03/07/15 Trento Cabina di Regia Incontro di definizione tempistiche avvio fase 
partecipativa inventario azioni di tutela attiva 

5 

23/07/15 Garniga 1 forum territoriale Primo Laboratorio partecipativo della RR del 
bondone 

29 

03/08/15 Trento  Incontro bilaterle  Incontro con referenti delle ASUC 4 

03/08/15 Trento  Incontro bilaterale Referenti associazioni ambientaliste  7 

03/08/15 Trento  Incontro bilaterale Associazioni caccaiatori 8 

06/08/15 Trento  Incontro tecnico Personale azienda forestale Trento-Sopramonte e 
distretto forestale di Trento 

8 

19/08/15 Rovereto Incontro tecnico Referenti forestali del distretto di rovereto e 
referente asuc Castellano 

4 

20/08/15 Villalagarin
a 

Incontro bilaterale Sopraluogo al lago di CEI 4 

01/09/15 Trento Incontro tecnico  Ufficio Biotopi e rete Natura 2000 2 

01/09/15 Trento  Cabina di regia  Incontro valutazione percorso e definizione fasi 
successive 

8 

14/09/15 Trento Cabina di regia  Incontro di definizione forum territoriale  4 

21/09/15 Trento 2 forum territoriale Incontro di presentazione inventario e raccolta 
input  

20 

22/09/15 Villalagarin
a 

Incontro bilaterale Sopralluogo per interventi pascolo e prati su input II 
forum  

2 

30/09/15 Cimone Incontro bilaterale Sopralluogo zona Sant’Anna per verifica input 
derivante da II forum 

3 

13/10/15 Trento Cabina di regia  Definizione forum territoriale e questioni da 
sottoporre al comitato tecnico 

4 

13/10/15 Trento Incontro tecnico  Incontro con comitato tecnico-scientifico della rete  12 

19/10/15 Sardagna 3 forum territoriale Incontro di confronto su priorità e possibile rete 
operativa 

30 

TOTALE PARTECIPANTI 176 



2. INCONTRI PRELIMINARI 

2.1 Azienda forestale Trento- Sopramonte 

Data: 19/03/2015 

Presenti: vedi foglio firme allegato 

L’incontro ha avuto come scopo quello di inquadrare lo stato dell’arte dell’allargamento della rete 
delle riserve del Bondone ai comuni di Cimone, Garniga, Terlago e Villagarina, definire e 
comprendere il legame tra Rete di Riserve, Piano di Gestione, gli inventari di Azione di Tutela 
Attiva promossi dal progetto life+ T.E.N e quanto sviluppato negli anni precedenti per la 
costituzione della rete di riserve di Trento-Bondone. 

2.2 Firmatari dell’accordo di programma   

Data:18/06/2015 

Presenti: vedi foglio firme allegato 

Sintesi 

L’incontro ha avuto come scopo quello di inquadrare lo stato dell’arte dell’allargamento della rete 
delle riserve del Bondone ai comuni di Cimone, Garniga, Terlago e Villagarina, definire e 
comprendere il legame tra Rete di Riserve, Piano di Gestione e gli inventari di Azione di Tutela 
Attiva promossi dal progetto life+ T.E.N; nonché raccogliere osservazioni e suggerimenti dai 
firmatari sul modus operandi più idoneo per contattare i portatori di interesse da coinvolgere nella 
definizione delle azioni tecniche individuate all’interno dell’inventario. 

3. CABINA DI REGIA 

La cabina di regia per l’ATO del Bondone è composta da: 

• Claudio Ferrari, dirigente del servizio sviluppo sostenibile aree protette; 

• Angela Martinelli, project assistant progetto Life+T.E.N; 

• Alessio Bertolli, referente tecnico per la definizione delle azioni di tutela attiva; 

• Manuel Panizza, referente per la gestione e il coordinamento del processo partecipativo; 

• Lorenza Forti, coordinatrice della Rete di Riserve del Bondone; 

• Marika Ferrari, presidente della rete di riserve del Bondone (successivamente alle elezioni 
amministrative del maggio 2015); 

• Romina Baroni, vicepresidente rete di riserve. 

3.1 I cabina di regia 

Data: 16/04/2015 

Presenti: vedi foglio firme allegato 

Sintesi: 

L’incontro ha dato modo di fare il punto della situazione dell’allargamento della rete di riserve del 
Bondone, fare le presentazioni e definire i ruoli dei partecipanti e dettare le tempistiche di 
massima legate alla stesura dell’inventario di azioni di tutela attiva legato all’aree di pertinenza 
della rete in questione. 

Si è valutata l’impossibilità di avviare qualsiasi azione ufficiale fino alle elezioni amministrative di 
maggio, con le quali si definiranno i nuovi referenti amministrativi e conseguentemente vi sarà la 
nomina ufficiale del presidente della rete e del tavolo tecnico; in attesa si dà avvio alla fase di 



analisi del territorio e d’individuazione degli aspetti naturalistico ambientali specifici del territorio 
che saranno alla base dell’individuazione delle azioni di tutela attiva. 

Si sono definiti i mezzi di comunicazione e scambio d’ informazioni condivisi dai referenti tecnici 
che compongono la cabina di regia al fine di facilitare le varie fasi successive. 

3.2 II Cabina di regia 

Data: 03/07/2015 

Presenti: Vedi foglio firma allegato 

Sintesi: 

E’ stato individuato il calendario degli incontri per il percorso partecipato: 

1 : laboratorio 24.07.2015 ore 18.00 a Garniga 

Obiettivo:  

• Presentare la rete e il laboratorio territoriale, raccogliere le adesioni per il laboratorio  

• Presentare il progetto Life+T.E.N; 

• Presentare l'Inventario ATO e come questo si inserisce nel PDG della Rete in quanto costituisce 
una delle parti da definire;  

• Presentazione del percorso di partecipazione. Discussione in tavoli tematici sui valori della rete: 

o 4 tavoli divisi per i 3 ambiti ambientali (foreste, aree umide, prati-pascoli e coltivi) e 
comunicazione; 

o Consegna: rispetto all’ambito territoriale definire quali sono le azioni, le 
problematiche o gli aspetti ambientali maggiormente rilevanti; 

o Restituzione e sintesi. 

 

Seguiranno nel mese di Agosto gli incontri bilaterali con le categorie interessate dalle azioni 
ovvero: 

1. Cacciatori; 

2. Allevatori – agricoltori; 

3. ASUC (Castellano e Sopramonte, Vigolo Baselga e Baselga del Bondone); 

4. Azienda forestale; 

5. Ass. ambientaliste; 

6. “Pescatori” in maniera indiretta li si aggiorna perché già sentiti più volte nell'ambito del 
PDG della Rete di Riserve di Trento 

7. Comitato tecnico della rete (dopo il secondo incontro del laboratorio) fine settembre con 
definizione finale delle azioni di tutela attiva tra cui scegliere in funzione della stesura del 
PDG. 

Seguirà il secondo laboratorio territoriale (indicativamente seconda parte di settembre) 

Obiettivo: 

• Presentazione delle azioni di tutela attiva e discussione in tavoli tematici, individuazione di 
eventuali partnership con i portatori d’interesse; 

• Raccolta osservazioni. 

Nel caso si fosse definito l’avvio delle azioni propedeutiche al piano di gestione questo incontro 
potrebbe divenire il momento di condivisione delle categorie portatrici d’interesse da contattare in 
funzione degli altri temi delle azioni del PDG con una prima condivisione del processo successivo; 
nel caso non fosse definito non è il caso di aprire ulteriormente per non creare false speranze ed è 
meglio chiudere la fase di inventario rimandando a un futuro prossimo per nuovi incontri ecc. 



3. laboratorio (data da definire a seconda della data di avvio dell’incarico per il PDG della rete 
comunque entro fine novembre visto che nel frattempo si contattano le categorie definite per 
processo partecipativo ecc. su altri aspetti del PDG) 

Obiettivo: 

• Presentazione del processo partecipativo dell’inventario e presentazione dei risultati; 

• Presentazione e del processo partecipativo del piano di gestione della rete e presentazione 
risultati. 

Per la programmazione del primo laboratorio vengono fissate le seguenti scadenze 

Entro il giorno 06/07/15  

Invio ai comuni della locandina e della richiesta di invio degli indirizzi delle associazioni  

Richiesta di risposta entro il 10. Segue telefonata.  

Preparare il sistema di registrazione dell’iscrizione all’evento.  

Queste in sintesi le categorie che devono essere invitate: 

• Comitato tecnico della rete; 

• Cacciatori; 

• Allevatori – agricoltori; 

• Pescatori; 

• ASUC (Castellano e Sopramonte, Vigolo Baselga e Baselga del Bondone); 

• Azienda forestale; 

• APT; 

• Impiantisti;  

• Ass. tutela dei castagni; 

• Albergatori;  

• Associazioni ambientaliste; 

• Il laboratorio è comunque aperto a tutti attraverso iscrizione pubblica telematica. 

Entro il 11/07/2015 

Confezionare la mail d’invito  

Entro il 13/07/20115 

Invio dell’invito alle associazioni  

Scaletta della serata: 24/07/2015 ore 18.00 sala della circoscrizione di Garniga. 

Ore 16.00 ritrovo tecnici e facilitatori per allestimento sala 

Ore 18.00 La rete e il laboratorio territoriale  

Ore 18.15 Il progetto life+T.E.N, l’inventario delle azioni di tutela attiva e il PDG della rete 
allargata Ore 18.25 I valori naturalistici della Rete Bondone  

Ore 18.45 Inizio fase partecipata suddivisione in tavoli tematici ognuno gestito da un facilitatore 
per raccogliere le sensibilità e le tematiche più importanti per i partecipanti 

Ore 19.20  Chiusura tavoli e a seguire presentazione dei risultati. 

Ore 19:45 Chiusura lavori. 

3.3 III Cabina di regia 

Data: 01/09/2015 

Presenti: 8 persone vedi foglio firma allegato 

Sintesi 

La cabina di regia aveva come ordine del giorno: 



• Esposizione dei risultati degli incontri bilaterali svolti; 

• Valutazione delle necessità conoscitive ulteriori per definire eventuali categorie da 
contattare; 

• Valutazione delle tempistiche di restituzione del lavoro e raccolta nuovi input da parte del 
forum territoriale; 

• Definizione tempistiche chiusura lavori;  

• Eventuale connessione tra percorso attuale e inizio percorso di costituzione del piano di 
gestione. 

Allo stato attuale risulta che le categorie e i servizi maggiormente coinvolti dalle azioni sono stati 
contattati; vi è stato l’invio di un documento di sintesi con tutte le schede delle azioni 
all’indirizzario di tutti i partecipanti agli incontri, forum incluso; si attende di ricevere eventuali 
osservazioni via mail. 

Per facilitare il confronto si ritiene sia necessario prevedere entro il 26 di settembre il secondo 
forum territoriale, avviando anche un’azione di invito specifico per la categoria agricoltori, ad oggi 
non ancora incontrata: in tale incontro si presenteranno le azioni allo stato attuale e si 
raccoglieranno indicazioni, integrazioni, perplessità ecc. dal forum. 

Successivamente si dovrà prevedere entro i primi 7 gg di ottobre un incontro con il comitato 
tecnico per integrare ulteriormente le azioni; entro il 15 di ottobre la stesura dell’inventario potrà 
essere completata e entro il 26 ottobre prevedere un forum in cui presentare la stesura finale 
dell’inventario e raccogliere stimoli dal forum rispetto a: 

• Possibili collaborazioni per la realizzazione delle azioni; 

• Priorità; 

• Finanziabilità e sostenibilità degli interventi. 

Qualora vi fossero indicazioni sulle tempistiche di avvio del percorso di definizione del nuovo piano 
di gestione questo incontrò potrà essere utile per dare informazioni su come il forum sarà 
coinvolto. 

3.4 IV Cabina di regia  

Data: 14/09/2015 

Presenti: 4 persone vedi foglio firme allegato 

L’incontro è servito a definire al meglio scaletta, modus operandi, sede, rinnovo inviti, materiale 
necessario e gestione dei gruppi di discussione da parte dei facilitatori rispetto agli obiettivi 
richiesti e auspicabili per il forum territoriale del 21 settembre. 

3.5 V cabina di regia  

Data: 13/10/2015 

Presenti: 4 persone vedi foglio firme allegato 

L’incontro ha trattato scaletta, modus operandi, sede, rinnovo inviti, materiale necessario e 
gestione dei gruppi di discussione da parte dei facilitatori rispetto agli obiettivi richiesti e 
auspicabili per il forum territoriale del 19 ottobre; si sono visionate le modifiche apportate alle 
schede in seguito a segnalazioni e sopraluoghi successivi al forum territoriale precedente; si sono 
rilevate le questioni tecniche di primaria importanza da condividere con il comitato tecnico- 
scientifico della rete e le successive fasi per la chiusura del percorso di stesura e consegna 
dell’inventario. 



4. FORUM TERRITORIALI 

4.1 I forum 

Data: 24/07/2015 

Presenti: 29 persone vedi foglio firma allegato 

• Sintesi 

Il laboratorio si è svolto in data 24 luglio 2015 presso la sede del comune di Garniga.  

La serata ha visto la partecipazione di: 

• Assessore del Comune di Trento Marika Ferrari in qualità di Presidente della Rete; 

• Lorenza Forti in qualità di coordinatrice della Rete; 

• Angela Martinelli in qualità di project assistant del progetto Life+T.E.N.; 

• Alessio Bertolli in quanto referente tecnico dello studio di individuazione delle azioni di 
tutela attiva all’interno del progetto Life+T.E.N.; 

• Franco Rizzolli in quanto collaboratore per le azioni di tutela attiva relative ad aspetti 
faunistici; 

• Manuel Panizza in quanto collaboratore per le fasi del processo partecipativo per la 
definizione delle azioni di tutela attiva. 

Dopo una fase di sintesi su obiettivi e prospettive della rete di riserve e fasi di creazione del piano 
di gestione, presentazione delle finalità del progetto Life+T.E.N., presentazione delle 
caratteristiche ambientali dell’A.T.O. del Bondone, modalità di definizione dell’inventario di azioni 
di tutela attiva e percorso di partecipazione; i partecipanti hanno avuto modo di condividere alcuni 
aspetti che ritenevano importanti rispetto a 4 ambiti: 

1. Acque e ambienti Umidi; 

2. Prati, Pascoli e coltivi; 

3. Foreste; 

4. Comunicazione e promozione. 

Acque e Ambienti Umidi  

Per quanto riguarda gli ambienti umidi sono state sollevate le seguenti questioni prioritarie: 

• Demanializzazione sponde dei laghi; 

• Maggiore pulizia e manutenzione dei laghi; 

• Sviluppo di mobilità alternativa per incrementare il comparto turistico in chiave sostenibile; 

• Trovare nuove sorgenti che diano sostenibilità nel tempo agli ambienti acquatici; 

• Porre attenzione alle falde acquifere e sorgenti durante i lavori di bonifica legati al 
comparto agricolo; 

• Promuovere un utilizzo dell’acqua a scopo domestico maggiormente responsabile; 

• Rinaturalizzare i corsi d’acqua; 

• Creare bacini artificiali per la raccolta delle acque. 

Prati, pascoli e coltivi 

Per quanto riguarda questa tipologia di ambiente le questioni più rilevanti sollevate sono state: 

• Recupero di pascoli che sono stati invasi dal bosco; 

• Promuovere sfalci tardivi che rispettino le tempistiche riproduttive della fauna; 

• Incentivare le coltivazioni biologiche; 

• Sistemare la rete sentieristica; 

• Affidamento di prati incolti di proprietà pubblica a privati che ne garantiscano lo sfalcio e la 
cura;  



• Ripristino dei muretti a secco e dei terrazzamenti; 

• Limitare le concimazioni chimiche; 

• Evitare la monocoltura e l’eccessiva espansione di colture di tipo intensivo. 

Foreste  

Per quanto riguarda gli ambiti forestali le questioni sollevate sono state: 

• Contenere e ridurre l’avanzata del bosco; 

• Limitare l’abbattimento di piante utili alla nidificazione di volatili; 

• Preservare la biodiversità; 

• Taglio dei mughi; 

• Migliorare la cura del sottobosco lasciandolo a evoluzione naturale; 

• Una regolamentazione chiara dell’utilizzo e della creazione di strade forestali; 

• Creare radure che siano funzionali alla fauna; 

• Attenzione al taglio di piante di pregio. 

Comunicazione e promozione 

Per quanto riguarda le iniziative da promuovere al fine di migliorare la comunicazione e l’approccio 
all’ambiente da parte di residenti e turisti, i partecipanti hanno suggerito di: 

• Promuovere iniziative e laboratori esperienziali a livello scolastico e non solo; 

• Migliorare l’utilizzo dei social network e degli strumenti multimediali; 

• Promuovere percorsi che permettano di scoprire la varietà floristica e faunistica tipica; 

• Valorizzare la presenza di piante monumentali; 

• Sviluppare pannelli informativi funzionali e esaustivi; 

• Comunicare l’importanza della manutenzione e della coltivazione del territorio; 

• Valorizzare l’azione di manutenzione di prati e pascoli; 

• Sviluppare del materiale divulgativo che metta in risalto la specificità del territorio; 

• Organizzare escursioni in collaborazione con apt locali che permettano di conoscere le aree 
protette nel rispetto e nella consapevolezza del loro valore ambientale; 

• Promuovere percorsi legati al tema dell’acqua. 

4.2 II Forum territoriale   

Data: 21/09/15 

Presenti: 20 persone vedi foglio firme allegato  

Sintesi: 

la serata si è svolta alla sede del consiglio della circoscrizione di Sopramonte. 

Dopo i saluti e l’introduzione e i saluti della presidentessa della rete Ass. Marika Ferrari, si è 
presentata la sintesi degli incontri svolti e delle azioni emerse e definite durante i mesi precedenti; 
si è proposto, sulla falsa riga del forum precedente, di lavorare per ambiti suddividendo le azioni 
rispetto a Foreste; ambienti umidi e prati e pascoli. 

Foreste  

Su invito dell’Assessora Ferrari, inizialmente la discussione si è incentrata sulla possibilità di 
trovare altri prodotti del bosco oltre al legname e alle castagne per lo svilippo della sostenibilità 
economica della rete. 
Tra i prodotti forestali menzionati si segnalano: mirtilli, funghi, tartufo, noci da specie sporadiche 
presenti nei boschi con la possibilità di impegnare personale (squadre operai lavori socialmente 
utili) per la raccolta dei prodotti in bosco. 
Nella discussione viene segnalata da parte dei presenti l’esistenza di impianti artificiali di noce nel 
Comune di Garniga  (loc Valle e loc. Castegneri). 



La discussione si sposta sulla possibilità dello sviluppo di filiere all’interno della rete. 
Vene quindi segnalata in prossimità della piazzola dell’elisoccorso di Sardagna la presenza di menta 
selvatica, (ampia diffusione) che magari potrebbe interessare all’azienda di Villa Rizzi (Sardagna). 
Così come la lana delle pecore dei tre greggi presenti in Bondone (che attualmente viene buttata 
via) per lo sviluppo di attività e laboratori presso Villa Rizzi legati alla lavorazione della lana 
(es:feltro etc…). 
http://www.villarizzi.it/ 

Azione: Recupero castagneti da frutto, castagneti vetusti 
Vengono segnalate altre due zone dove un recupero può essere possibile: loc.Fraine e Scandoleri. 
Viene chiesta anche la possibilità di mantenere a prato il sottobosco di alcune aree a castagneto 
poco accessibili attraverso il pascolo ovino in bosco. I pastori dei greggi presenti in Bondone 
sarebbero disponibile a farlo si tratta di verificare con la forestale la possibilità del pascolo in 
bosco. (Da approfondire con la forestale). 

Azione: Eliminare progressivamente gli impianti di pino nero 
Vengono segnalate altre due aree d’intervento: 
Comuni di Garniga: loc.Piani 
Sardagna: in territori privati 
Candrai: (tornante della morte-Cilegi) dove è presente anche l’abete di Douglas. Si chiede la 
possibilità di estendere l’azione anche a questa specie. 
Si chiede anche per il Comune di Garniga di raccordarsi con i tecnici (studio lan eco Mirco Baldo) a 
cui sta per essere affidato il piano di gestione forestale e aziendale in fase di revisione  
Referente del comune di Garniga Mirko Dallapiazza mirko.dallapiazza@essepifinestre.it 
Viene poi chiesto all’assessore di verificare la situazione degli scarichi fognari delle seguenti 
strutture: Rif Capanna Viote, Caserme (ex CEA) e Giardino botanico alpino. 
Si propone quindi di inserire far gli studi della rete uno studio sulla qualità delle acque. 
In ogni caso si rimandano le competenze al Comune di Trento, ad APPA e al  Servizio opere 
pubbliche della PAT. 

Linee d’indirizzo: downhill e illuminazione piste: anche se sono state inserite come linee 
d’indirizzo viene chiesto di porvi particolare attenzione in quanto alcune aree risultano essere 
particolarmente sensibili per i tetranoidi: loc.Fortin, Laresi e Mugon. 
Proposte: In presenza di itinerari classici di sci-alpinismo segnalare le zone da evitare per la 
presenza di aree tetraonidi: es: Cima Verde, in modo che anche chi pratica questa disciplina possa 
farlo in maniera tranquilla con la consapevolezza di non andare ad arrecare danno alla fauna 
selvatica. 
Il discorso può essere allargato anche al motocross.  

Azione: Installare segnaletica stradale dinamica attivata da sensori per prevenire collisioni con 
grandi mammiferi  
Si segnala un’altra località dove intervenire: Sopramonte loc. Macello Segata carni. 

Azione: Mantenimento e ripristino del mosaico agrario con siepi, cespuglio sparsi e muretti a 
secco  
I presenti riportano il caso dello sfalcio delle piste da sci del Bondone. 
Un tempo alcune aree lungo le piste e al margine con le piste venivano sfalciate dai possessori di 
alcune roulotte presenti lungo le piste dove i proprietari passavano le estati e si curavano della 
manutenzione del territorio. Per motivi paesaggistici le roulotte sono state rimosse ed oggi queste 
superfici in parte vengono mantenute con il pascolo ma in larga parte sono state abbandonate e per 
questo motivo invase dal bosco. Secondo i presenti se l’obiettivo è mantenere il territorio montano 
bisogna dare la possibilità a chi lo deve gestire di viverlo, magari cercando di trovare una 
manufatto con delle tipologia strutturali compatibili sia dal punto di vista del paesaggio che della 
fruizione e della gestione del territorio (ricovero persone e mezzi per la fienagione).  
 
 
 
 



Ambienti umidi 

Nel tavolo delle acque sono emersi i seguenti aspetti: 

• è stata proposta una nuova azione che riguarda lo studio delle acque sottorranee e delle 
sorgenti di tutto il Bondone e della zona di Lamar per conoscere anche gli eventuali 
inquinamenti; 

• il sindaco di Cimone ha richiesto di effettuare un sopralluogo nella zona di Sant'Anna dove è 
presente un'area umida; 

• sono state inserite una serie di nuovi siti dove si potrebbero realizzare pozze per gli anfibi; 

• il sindaco di Garniga ha richiesto di realizzare una briglia tra Garniga vecchia e nuova; 

• sono state inserite altre località dove effettuare interventi di contenimento delle specie 
esotiche invasive. 

Prati e pascoli. 

In linea di massima il tavolo ha fatto emergere la sostanziale condivisione della necessità del 
recupero del mosaico paesaggistico, di arresto dell’avanzata del bosco e di limitazione di 
concimazioni a forte impatto ambientale. 

Si sono segnalate varie zone che saranno soggette a sopraluoghi specifici nei giorni seguenti (si veda 
sezione incontri bilaterali) per valutarne lo stato attuale e la specificità al fine di definire la loro 
attinenza rispetto ai fini dell’inventario qui proposto e delle possibilità operative della rete di 
riserve del Bondone. 

4.3 III forum territoriale 

Data: 19/10/2015 

Presenti: vedi foglio firme allegato 

L’incontro è stata l’occasione per relazionare sui risultati emersi dai confronti successivi al II forum 
territoriale, ricapitolare obiettivi e risultati del progetto e per aprire un confronto su priorità delle 
azioni e eventuali collaborazioni che si potrebbero attivare sul territorio della rete di riserve per 
realizzare e rendere sostenibili le azioni previste dall’inventario. 

Il lavoro si è svolto, sulla falsa riga dei forum precedenti, dividendo le azioni per ambiti tematici, 
Ambienti umidi, prati e pascoli e foreste. 

Ambienti umidi 

Azione Possibili partner Priorità 

Riqualificazione ambientale dei corsi 
d'acqua 

Bacini montani; Progettone; Servizio Risorse 
irrigue 

alta 

Creare o ripristinare specchi d'acqua per la 
riproduzione di anfibi 

Azienda forestale Trento-Sopramonte; 
Servizio Ripristino 

media 

Rinaturalizzazione area adiacente agli 
Stagni della Vela-Soprasasso 

Bacini montani; Servizio Ripristino; Consorzio 
di Bonifica; Appa 

molto bassa 

Interventi di taglio e di contenimento delle 
specie esotiche invasive 

Azienda Forestale Trento-Sopramonte; 
Progettone 

alta 

Gestione naturalistica della vegetazione 
delle fasce riparie e dei boschi igrofili Bacini montani 

media 

Acquisire e riqualificare gli ambienti umidi 
della piana di Vigolo Baselga-Terlago 

Bacini montani ;Consorzio irriguo; Consorzio 
di miglioramento fondiario 

media 

Acquisire e riqualificare gli ambienti umidi 
presso il Lago di Cei Privati; Bacini montani; Appa; Muse 

media 



Prati e pascoli 

In generale le priorità e le modalità di intervento definite dall’inventario vengono confermate; si 
sottolinea la necessità di intervenire principalmente sul ripristino dei pascoli arretrando la linea del 
bosco e recuperando zone a terrazzamento e pascolo. 

Viene sollevata la necessità di avviare in primis dei tavoli di progettazione che permettano di 
definire un progetto d’area che coinvolga amministrazioni, agricoltori, associazioni e soprattutto 
privati proprietari di piccole o medie particelle di terreno confinante; per avviar poi le dovute 
stipule di accordi e di reti di collaborazione funzionali al ripristino ma soprattutto alle modalità di 
mantenimento nel tempo. 

La questione del mantenimento richiama in primo piano anche l’avvio di pratiche di pascolo non 
prettamente finalizzate alla produttività, ma legate al mantenimento del paesaggio sia a fini 
estetici che di sicurezza. 

L’aspetto delle concimazioni risulta già affrontato e regolamentato sui terreni di pertinenza 
pubblica dati in concessione, si rimanda all’osservazione precedente per il confronto con le 
categorie interessate dalla questione. 

Foreste  

Queste gli spunti proposti dalla cittadinanza presente per attuare le azioni proposte: 
 

Sigla 02CA03 

Denominazione Recupero castagneti da frutto, castagni vetusti 
 

• Le zone adibite alla coltivazione del castagno devono essere esclusive per quella coltura, 
possibilmente ampliando l'areale attuale. 

• Studiare la possibilità di aprire il pascolo agli ovini. Evitare i caprini a causa della 
incompatibilità del pascolo di questi animali con le zone coltivate. Il pascolo degli ovini 
porterebbe concime naturale al bosco, pulirebbe da piante infestanti, smuoverebbe il terreno 
rendendolo più soffice ed adatto all'espansione delle radici degli alberi. Da studiare la 
periodicità dell'apertura al pascolo. 

• Occorre definire un areale preciso per la coltura. 
• Definire degli interventi di sfalcio per evitare l'avanzamento del bosco. 

 
Si conferma la priorità ALTA 
 
Chi coinvolgere: Associazione castanicoltori Sardagna. 
 

Sigla 02CH01 

Denominazione Migliorare e incrementare i rifugi per chirotteri 
 

• Si segnala che molti chirotteri si trovano anche presso i fortini di Sardagna: rifugi antiaerei  
della Seconda Guerra presenti lungo il sentiero che da Trento sale verso Sardagna. Questi 
spazi andrebbero salvaguardati. 

• È necessario prevedere, durante gli interventi di recupero dei sottotetto degli edifici storici 
(chiese), delle aperture nei sottotetti in modo che gli animali possano trovare rifugio. 

• Occorre un'azione di sensibilizzazione nelle scuole per far conoscere l'animale ed eliminare 
errate credenze che lo accompagnano. Un suggerimento è quello di creare dei luoghi in cui gli 
studenti possano vederli nei loro rifugi. Avviare una campagna di installazione di bat box. 

• La sensibilizzazione potrebbe essere efficace anche se portata presso le sagre di paese dove 
prevedere un apposito spazio informativo. 

• Sarebbe auspicabile una collaborazione con il MUSE 
 
Si propone di metter l'azione a priorità ALTA 



 
Chi coinvolgere: Scuole elementari, associazioni, MUSE. 
 

Sigla 06DA01 

Denominazione Segnalare i sentieri e le aree di quota più delicate 
 

• Nel gruppo sono state espresse opinioni contrastanti a riguardo della conciliazione delle 
discipline sportive (sci alpino diurno e notturno e sci- alpinismo sopratutto diurno) e la tutela 
dei tetraonidi. Non tanto per l'area della Val mano ma più per quella del Palon. 

E' stato ricordato come esistano già delle restrizioni per i percorsi invernali (sciaplinistici) dovuti agli 
impianti di risalita. Un punto d'incontro è stato trovato proponendo di: 
 
- verificare l'incompatibilità dello sci-alpinismo notturno a bordo pista o lungo l'itinerario del Mugon 
(vecchia mulattiera) con la salvaguardia dei tetraonidi 
- potenziare i miglioramenti ambientali a favore dei tetraonidi già fatti dalla forestale lungo il Palon 
Sud per potenziare l'habitat elettivo in quell'area. 

• Occorre fare un incontro congiunto tra impiantisti, scuole scii e sci-alpinisti in modo che si trovi 
un accordo per l'utilizzo degli spazi fra queste discipline. 

• Sono auspicabili degli interventi di informazione-sensibilizzazione con le scuole scii e gli sci-
alpinisti in modo che ci sia consapevolezza dell'azione di disturbo che gli sportivi portano alla 
fauna. 

 
Si conferma la priorità ALTA 
 
Chi coinvolgere: Scuole di sci, operatori turistici, vigili urbani (che svolgono la sorveglianza piste), 
società sportive che partica discipline come sci alpino e sci-alpinismo. 
 

Sigla 02FO01 

Denominazione Marcatura degli alberi con cavità scavate dai picchi 
 

• Si segnala come questa azione in alcuni luoghi sia già stata realizzata, i presenti infatti 
segnalano la presenza di piante marcate con la P, comunque non si esclude la possibilità di 
implementarla. 

• Anche in questo caso centrale è la sensibilizzazione nelle scuole per far conoscere l'animale e 
le sue abitudini per evitare di compiere azioni di disturbo. Promuovere nelle scuole giornate di 
sensibilizzazione sul tema, magari in sostituzione della classica festa degli alberi che ormai non 
ha più molto senso fare. Promuovere anche l'installazione di nidi artificiali. 

• Gli alberi interessati vanno salvaguardate, segnalate, mappate ed all'occorrenza anche 
puntellate per evitarne il crollo. 

 
Si conferma la priorità molto BASSA 
 
Chi coinvolgere: Scuole elementari, associazioni, custodi forestali, le circoscrizioni, le commissioni 
cultura delle varie circoscrizioni. 
 

Sigla 02FO03 

Denominazione Articolare progressivamente la struttura dei
 rimboschimenti artificiali di peccio e di larice 

 
• Le coltivazioni intensive adottate in passato non sono economiche (non creano valore 

economico) ed inoltre poco applicabili nelle zone interessate da abbondanti e precoci nevicate 
autunnali a causa del rischio crollo delle piante stesse. 

• È auspicabile un intervento che progressivamente elimini queste colture sostituendole con 



altre che siano organiche con la vegetazione autoctona. 
 
Si conferma la priorità molto BASSA 
 
Chi coinvolgere: Servizi forestali. 
 

Sigla 02FO06 

Denominazione Lasciare a libera evoluzione aree tendenti a bosco vetusto 
 
anche qui si ribadisce l'importanza di svolgere azioni di sensibilizzazione sulla tematica specifica bosco 
vetusto e non solo, il tema potrebbe essere collegato alla micologia, ovvero all'importanza: della 
presenza dei funghi in bosco, del rispetto del regolamento di raccolta dei funghi. 
 
Si conferma la priorità molto ALTA 
 
Chi coinvolgere: Scuole elementari, associazioni, custodi forestali, le circoscrizioni, le commissioni 
cultura delle varie circoscrizioni. 
 

Sigla 02FO09 

Denominazione Eliminare progressivamente gli impianti di pino nero 
 

• Anche in questo caso, come per il peccio e larice, si è d'accordo nel ripopolare le zone con 
piante autoctone dopo l'abbattimento del pino nero. La differenza con le altre colture è che il 
pino nero è una pianta colonizzatrice e quindi utile sia per l'avanzamento del bosco, ove 
necessaria, sia per l'assestamento di terreni che possono essere interessati da smottamenti., 
va valutato lo stadio successionale. Occorre quindi maggiore attenzione nella programmazione 
e scelta degli interventi. Priorità maggiore alle aree con presenza di processionaria poste in 
corrispondenza ad aree adibite alla fruizione turistica. 

 
Si conferma la priorità BASSA 
 
Chi coinvolgere: Servizi forestali. 
 

Sigla 02AV02 

Denominazione Mitigare l'impatto sull'avifauna degli elettrodotti a media tensione 
 

• Tutti unanimi nell'affermare che questi tralicci vanno eliminati dove possibile o messi in 
sicurezza dove il loro attraversamento nelle zone interessate è necessario; non solo 
direttamente nelle aree protette ma anche nelle zone circostanti interessate dal volo 
dell'avifauna. 

 
Si conferma la media 
 
Chi coinvolgere: SET o comunque l'ente di distribuzione. 
 

Sigla 02GM01 

Denominazione Installare segnaletica stradale dinamica attivata da sensori per 
prevenire collisioni con grandi mammiferi 

 
• Occorre predisporre degli attraversamenti sicuri per non mettere a repentaglio sia gli animali 

ma soprattutto gli automobilisti, 
• È necessario uno studio (anche chiedendo alla popolazione) che riveli le maggiori aree di 

attraversamento. 



• Nelle aree più problematiche, i passaggi vanno canalizzati creando dei passaggi preferenziali 
per gli animali. 

•  
Si conferma la media 
 
Chi coinvolgere: cittadini, servizio strade e servizio faunistico, cacciatori. 

5. INCONTRI BILATERALI 

5.1 Premessa  

Durante gli incontri bilaterali con i vari attori si sono affrontati temi inerenti alla categoria 
specifica di appartenenza. 

In sintesi le azioni in discussione tratteranno principalmente i seguenti temi: 

• Recupero castagneti da frutto, castagni vetusti 

• Eliminare progressivamente gli impianti di pino cembro e di pino nero lasciando il bosco alla 
libera evoluzione naturale 

• Incentivare la gestione estensiva dei prati da sfalcio della fascia collinare e montana 

• Incentivare il pascolo regolare ed estensivo per il mantenimento di superfici aperte 

• Controllo e contenimento del bosco e degli arbusti in fase di espansione sulle praterie 
subalpine, pascoli e nardeti 

• Controllo e contenimento del bosco e degli arbusti in fase di espansione e sfalcio dei prati e 
pascoli magri 

• Sfalciare i molinieti e contenere l’ingresso della Deschampsia caespitosa 

• Controllo espansione di specie competitive come la cannuccia di palude e alcuni arbusti nelle 
zone umide 

• Gestione naturalistica della vegetazione delle fasce riparie e dei boschi igrofili. 

• Interventi di taglio ed eliminazione delle specie esotiche invasive 

• Mantenimento e ripristino del mosaico agrario con siepi, cespugli sparsi e muretti a secco 

• Incentivare metodi di produzione agricola ecosostenibili a basso impatto ambientale 

• Segnalare i sentieri ed il rispetto degli stessi nelle torbiere e nelle zone in quota 

• Lasciare a libera evoluzione aree tendenti a bosco vetusto 

• Riqualificazione morfologica dell'alveo del torrente Vela 

• Installare segnaletica stradale dinamica attivata da sensori per prevenire collisioni con grandi 
mammiferi 

• Evitare downhill e sci fuori pista, regolamentare la loro pratica e le illuminazioni notturne delle 
piste in aree fagiano di monte 

• Rinaturalizzazione area adiacente agli Stagni della Vela-Soprasasso 

• Gestione naturalistica della vegetazione di sponda tra le ZSC Foci dell'Avisio e Stagni della Vela-
Soprasasso 

• Creare specchi d'acqua per la riproduzione di anfibi 

• Migliorare e incrementare i rifugi per chirotteri 

• Marcatura degli alberi con cavità scavate dai picchi 
In seguito alla conclusione degli incontri di confronto con i portatori di interesse e gli enti preposti 
verranno strutturate schede tecniche che seguiranno la seguente struttura: 



 

 

5.2 INCONTRO REFERENTI ASUC 

Data: 03/08/2015 

Presenti : vedi foglio firme allegato 

sintesi 

Con le Asuc si è voluto affrontare nello specifico: 

• Creazione invasi per la riproduzione di Anfibi: 

dal confronto emerge come alcuni interventi in questo senso siano già stati eseguiti all’interno 
del territorio di pertinenza della rete, si evince anche che vadano individuate attentamente le 
aree in cui effettuare nuovi interventi per garantire adeguato apporto di acqua e manutenzione 
delle opere; 

• Possibilità di regolamentare la pratica del Down Hill e di limitare l’avanzamento della pratica 
dell’illuminazione notturna delle piste da sci per salvaguardare la fauna di importanza 
comunitaria come il Gallo Cedrone e il Fagiano di Monte: 

durante il confronto si rileva come sia una questione di pertinenza per lo più dell’Asuc di 
Sopramonte, viene inoltre evidenziato che eventuali regolamentazioni dovrebbero riguardare in 
generale qualunque richiesta di eccessivo ampliamento di infrastrutture o strade per la pratica 
di attività sportive praticate in zone in cui vi sia la presenza di specie di rilevanza comunitaria, 
come ad esempio l’eccesso di strade forestali o di permessi di utilizzo delle stesse; 

• Recupero dei castagneti da frutto e dei castagni vetusti: 

il confronto ha permesso di sottolineare come la presenza di vari parassiti stia minacciando 
questo tipo di albero, quindi ogni intervento va ponderato attentamente e definita la 
sostenibilità nel tempo; 

• Limitazione della proliferazione del pino cembro che risulta non essere autoctono della zona del 
Bondone in quanto soggetto a piantumazione artificiale probabilmente avventa negli anni 60 e 
70: 

l’azione è oltremodo necessaria per limitare l’avanzata anche di questa specie con conseguente 
peggioramento della problematica legata alla perdita di terreno a pascolo a favore del bosco; 

• Definizione di aree di bosco tendenti a bosco vetusto da lasciare a libera evoluzione: 

dal confronto emerge come tale pratica sia sempre maggiormente presente all’interno dei piani 
economici delle Asuc, risulta quindi interessante poter pensare di avviare un confronto tecnico 
per comprendere meglio quali aree si prestino maggiormente a questo tipo di azione 
razionalizzando sforzi e risorse; 



• Diradamento degli impianti di abete rosso e riduzione della presenza del pino nero: 

per quanto riguarda il pino nero è un azione prevista anche dal piano economico di riferimento 
delle Asuc, risulta quindi importante un confronto per definire le aree maggiormente bisognose 
di tali interventi; 

• Segnalazione e marchiatura degli alberi che presentano cavità utili alla riproduzione dei picchi: 

rispetto a questa azione si ritiene che la collaborazione delle Asuc potrebbe aiutare nella 
segnalazione di tali alberi; 

• Incentivare lo sfalcio della fascia collinare: 

durante il confronto si è sottolineata l’importanza del recupero dei pascoli antichi e di come sia 
importante prevedere un sostegno che faciliti una tipologia di sfalcio tardivo funzionale alla 
salvaguardia delle peculiarità degli hotspot floristici; 

• Recupero pascoli abbandonati e contenimento del bosco: 

risulta essere una delle azioni di maggior urgenza soprattutto nelle aree di Cimone e Zendrano, 
connessa a questa azione vi è anche la questione della salvaguardia dei prati da sfalcio che 
rischiano di cedere il passo alle coltivazioni intensive di mele e ciliegi o a concessioni edilizie 
poco coerenti con la salvaguardia del paesaggio e degli ambienti di maggior pregio naturalistico; 
in generale si rileva una gestione delle questioni ambientali e paesaggistiche poco coerente e si 
richiama a una maggior presa di posizione da parte delle amministrazioni pubbliche; 

• Segnalare i sentieri e invitare al rispetto per limitare il calpestio degli escursionisti: 

si rileva che per quest’azione è indispensabile coinvolgere la SAT. 

5.3 ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE 

Data:3/08/2015 

Presenti: vedi foglio firma allegato. 

Sintesi: 

con i referenti delle associazioni ambientaliste intervenuti si sono affrontati i seguenti temi: 

• Realizzazione degli invasi per la riproduzione degli anfibi: 

Anche in questo caso si sottolinea la necessità di individuare accuratamente le aree di 
intervento; 

• Regolamentazione del Down Hill e limitazione delle aree per sci notturno: 

in particolare viene sottolineata l’utilità di limitare lo sviluppo in altitudine del limite di 
illuminazione per lo sci notturno e la necessità di evitare che tutta l’area diventi un parco 
giochi perdendo le proprie caratteristiche morfologiche e naturalistiche di pregio; 

• Migliorare e incrementare i rifugi per chirotteri: 

In particolare si ritiene importante promuovere la chiusura degli 'ingressi delle cavità artificiali 
e adottare accorgimenti pro chirotteri in caso di costruzione o ristrutturazione di edifici 
soprattutto di proprietà pubblica o ecclesiastica; 

• Installare segnaletica stradale dinamica attivata da sensori per prevenire collisioni con grandi 
mammiferi: 

Realizzazione di un rete integrata di sensori e attuatori che segnalano agli automobilisti la 
presenza di animali in procinto di attraversare la carreggiata. Questo sistema viene attivato da 
sensori, collocati ogni 20 m su catadiottri alti 110 cm, che dialogano tra loro tramite sistema 
Wi-Fi; 

• Migliorare la connettività tra il biotopo Stagni della Vela- Soprasasso e il SIC Foci dell’Avisio: 

In particolare sembra che sarebbe utile la realizzazione sottopassi per superamento barriera 
stradale; Favorire lo sviluppo bosco ripariale maturo; Rinaturalizzare l'area cantiere (ex-



polveriera) e la strada dismessa con creazione buche; Costituire una fascia tampone ed eseguire 
pulizia del biotopo a ridosso strada; Contenere l'ingresso di specie esotiche legnose; 

• Recupero castagneti da frutto e castagni vetusti: 

In generale si ritiene importante individuare aree di pregio dove effettuare regolari ripuliture 
del sottobosco con decespugliamento del cotico erboso e asportazione della lettiera, potature, 
sbrancature e ringiovanimento delle chiome, eliminazione delle altre essenze arboree 
competitrici e tagli fitosanitari, mantenimento alberi monumentali o secolari; 

• Eliminare progressivamente gli impianti di pino cembro e pino nero: 

l’analisi del tema ha evidenziato la necessità di effettuare diradamenti che facciano 
progressivamente regredire la consistenza del popolamento di pino cembro limitando l’ulteriore 
perdita di pascolo che arrecherebbe la sua proliferazione naturale; 

• Articolare progressivamente la struttura dei rimboschimenti artificiali di peccio: 

si ritiene che sarebbe utile effettuare la risagomatura delle fasce marginali esterne della 
conifereta, il diradamento selettivo accompagnato da prelievo a piccole buche e il rispetto 
degli alberi morti, deperienti e seccaginosi, il taglio di un nucleo artificiale di abete rosso 
presente nel fondovalle della Val del Merlo, modificazione progressiva della composizione 
arborea del bosco con l’eliminazione o il contenimento delle specie che non sono autoctone; 

• Marcatura degli alberi con cavità scavate dai picchi 

Risulta importante evitare che le pratiche di gestione forestale coinvolgano gli alberi con le 
cavità – nido realizzate dai Picchi, al fine di conservare questi elementi puntiformi di 
biodiversità faunistica; 

• Incentivare la gestione estensiva dei prati da sfalcio della fascia collinare e montana: 

Risulta importante l’avvio di azioni che promuovano la gestione e mantenimento dei prati ricchi 
di specie in assenza di concimazioni (Brometi, Festuco-Agrostideti, Nardeti e prati igrofili) o con 
concimazioni limitate (Avenuleti, Arrenatereti magri e tipici, Triseteti magri e tipici); le 
minacce maggiori sono l’avanzata dei frutteti e l’uso eccessivo di liquami che aumentano la 
concentrazione di Azoto, limitando la biodiversità e facendo proliferare le graminacee e le 
ombrellifere; 

• Incentivare il pascolo regolare ed estensivo per il mantenimento di superfici aperte: 

Sarebbe auspicabile un pascolo estensivo anche nelle zone meno raggiungibili e comode, anche 
con turnazione e utilizzo di equini e ovi-caprini e l’eliminazione parziale della staccionata che 
permetterebbe ai capi alpeggianti di pascolare liberamente anche nella parte più bassa della in 
Riserva Integrale; 

• Controllo e contenimento del bosco e degli arbusti in fase di espansione e sfalcio dei prati e 
pascoli magri: 

L’azione deve prevedere sfalcio con mezzi leggeri con asportazione della biomassa e taglio 
routinario degli arbusti; 

• Mantenimento e ripristino del mosaico agrario con siepi, cespugli sparsi e muretti a secco: 

per recuperare la qualità paesaggistica e le pratiche di manutenzione del territorio sarebbe 
importante contenere le siepi e i cespugli sparsi esistenti mantenendo aperte le superfici 
prative evitando l’avanzata del bosco; individuare i muretti a secco presenti sul territorio e 
verificarne lo stato di conservazione; eseguire interventi di manutenzione/ricostruzione nei 
punti interessati da crolli o dove la stabilità strutturale risulta compromessa; 

• Incentivare metodi di produzione agricola ecosostenibili a basso impatto ambientale; 

risulta chiaro che per evitare una frutticoltura intensiva ad eccessivo impatto ambientale si 
debba far ricorso fin da subito a varietà di melo resistenti alla ticchiolatura; praticare la 
confusione sessuale alla carpocapsa su tutte le aree a frutteto; effettuare accorgimenti per 
minimizzare la deriva delle molecole degli agrofarmaci; prevedere la riduzione del diserbo 



chimico nei meleti; promuovere il ricorso all'irrigazione a goccia su tutti i frutteti; prevedere 
l’inserimento della coltura a mais in una rotazione agraria; attuare l’adozione di mezzi 
biotecnici nei ceraseti contro la Drosophila suzukii; 

• Segnalare i sentieri ed il rispetto degli stessi nelle torbiere e nelle zone in quota: 

L’azione deve mirare a regolamentare il calpestio dei turisti nelle aree più sensibili, 
incanalando gli escursionisti e i biker su percorsi stabiliti; seppur consapevoli che l’elevata 
frequentazione di questi spazi aperti rende indispensabile anche un notevole investimento di 
energie in opere di sensibilizzazione dei fruitori se si vuole che vi sia il rispetto dei percorsi 
definiti; 

• Sfalciare i molinieti e contenere l’ingresso della Deschampsia caespitosa; 

• Controllo espansione di specie competitive come la cannuccia di palude e alcuni arbusti nelle 
zone umide: 

è necessario prevedere sfalcio biennale e asporto materiale controllo vegetazione arborea 
vicino alle rive per evitare eccessivo ombreggiamento; 

• Gestione naturalistica della vegetazione delle fasce riparie e dei boschi igrofili: 

Sarebbe auspicabile attivare e promuovere una gestione dei tagli della vegetazione che riesca 
ad ottemperare alle esigenze di sicurezza idraulica e a quelle di conservazione della 
biodiversità; 

• Interventi di taglio ed eliminazione delle specie esotiche invasive: 

L’eliminazione totale delle specie risulta assai difficile. Sono interventi che vanno programmati 
e ripetuti nel corso degli anni. Sarà necessario controllare regolarmente le superfici trattate e 
prevedere dei corsi di formazione ad Hoc per quanti operano sul territorio onde evitare che una 
mala gestione delle pratiche di asportazione promuovano l’impollinazione e il proliferare di 
alcune specie esotiche; 

• Acquisire e riqualificare ecologicamente gli ambienti umidi della piana di Vigolo Baselga; 

L’azione dovrebbe prevedere l’acquisizione di quattro zone umide di cui una parzialmente 
inclusa nella Riserva locale Palù, la successiva manutenzione e ripristino ambientale della rete 
idrografica locale, creazione di piccoli stagni in corrispondenza della Riserva locale Palù e delle 
altre tre zone umide e la creazione di fasce tampone lungo i fossati con colture a perdere; 

• Mitigare gli effetti di banalizzazione dell'alveo del torrente Vela: 

in collaborazione con i Bacini Montani si dovrebbe rinaturalizzazione del corso d'acqua 
convertendo briglie in gradinate di minibriglie permettendo la risalita dei pesci. 

5.4 ASSOCIAZIONI CACCIATORI 

Data: 03/08/21015 

Presenti: vedi foglio firme allegato 

Sintesi: 

con i referenti intervenuti si sono affrontati i seguenti temi: 

• Creare invasi per la riproduzione di anfibi: 

in particolare ripristino di una vasca presente il località Brusadi, realizzazione di tre vasche in 
pietra o pozze nei pressi di Cadine; fermo restando che si dovrà verificare che in tali località vi 
sia l’adeguato apporto d’acqua, un aspetto importante è la definizione chiara di costi e compiti 
di manutenzione di tali opere, a tal proposito si ritiene che sia di fondamentale importanza che 
gli interventi siano funzionali anche come abbeveratoi per i bovini al pascolo; 

• Regolamentare down hill e sci fuori pista e le illuminazioni notturne delle piste in aree fagiano 
di monte: 

Il confronto ha fatto emergere la carenza dei controlli sulla pratica del fuoripista e la necessità 
di una chiara delimitazione dei tracciati da down hill per facilitare il controllo all’esterno di tali 



aree; in generale si sottolinea come la questione sia fortemente connotata di aspetti 
amministrativo/politici che chiamano in causa fortemente le figure dei primi cittadini; 

• Migliorare e incrementare i rifugi per chirotteri: 

In particolare si ritiene importante promuovere la chiusura degli 'ingressi delle cavità artificiali 
e adottare accorgimenti pro chirotteri in caso di costruzione o ristrutturazione di edifici 
soprattutto di proprietà pubblica o ecclesiastica; 

• Installare segnaletica stradale dinamica attivata da sensori per prevenire collisioni con grandi 
mammiferi: 

Realizzazione di un rete integrata di sensori e attuatori che segnalano agli automobilisti la 
presenza di animali in procinto di attraversare la carreggiata. Questo sistema viene attivato da 
sensori, collocati ogni 20 m su catadiottri alti 110 cm, che dialogano tra loro tramite sistema 
Wi-Fi; il confronto fa evidenziare che le uccisioni di ungulati dovute a investimenti sono di gran 
lunga superiore a quelle legate alla pratica venatoria e che uno dei luoghi da tenere in 
considerazione, oltre a quelli già evidenziati dalla analisi territoriale, è il tratto tra Ravina e 
Romagnano; 

• Recupero dei castagneti da frutto e dei castagni vetusti: 

il confronto ha permesso, anche in questo caso, di sottolineare come ogni intervento vada 
definito attentamente e definita la sostenibilità nel tempo; 

• Eliminare progressivamente gli impianti di pino cembro e pino nero: 

Anche in questo caso si è evidenziata la necessità di effettuare diradamenti che facciano 
progressivamente regredire la consistenza del popolamento di pino cembro limitando l’ulteriore 
perdita di pascolo che arrecherebbe la sua proliferazione naturale; per quanto riguarda l’area 
di Cimone e Garniga vi è necessità di intervenire sul pino nero; 

• Definizione di aree di bosco tendenti a bosco vetusto da lasciare a libera evoluzione: 

dal confronto emerge come tale pratica sia sempre maggiormente presente all’interno dei piani 
economici delle Asuc; in questo caso si ritiene che uno degli aspetti da tenere in considerazione 
è la quantità di luce da lasciare giungere al sottobosco, creando radure e passaggi che 
permettono alla fauna di vivere il bosco; 

• Articolare progressivamente la struttura dei rimboschimenti artificiali di peccio: 

si è esposto l’importanza di avviare azioni di risagomatura delle fasce marginali esterne della 
conifereta, diradamento selettivo accompagnato da prelievo a piccole buche e il rispetto degli 
alberi morti, deperienti e seccaginosi, taglio di un nucleo artificiale di abete rosso presente nel 
fondovalle della Val del Merlo, modificazione progressiva della composizione arborea del bosco 
con l’eliminazione o il contenimento delle specie che non sono autoctone; anche in questo caso 
viene sottolineata la necessità di creare diradamenti per lasciar passare la luce; 

• Marcatura degli alberi con cavità scavate dai picchi 

Risulta importante evitare che le pratiche di gestione forestale coinvolgano gli alberi con le 
cavità – nido realizzate dai picchi, al fine di conservare questi elementi puntiformi di 
biodiversità faunistica; 

• Incentivare la gestione estensiva dei prati da sfalcio della fascia collinare e montana: 

Risulta importante l’avvio di azioni che promuovano la gestione e mantenimento dei prati ricchi 
di specie in assenza di concimazioni (Brometi, Festuco-Agrostideti, Nardeti e prati igrofili) o con 
concimazioni limitate (Avenuleti, Arrenatereti magri e tipici, Triseteti magri e tipici); le 
minacce maggiori sono l’avanzata dei frutteti e l’uso eccessivo di liquami che aumentano la 
concentrazione di Azoto, limitando la biodiversità e facendo proliferare le graminacee e 
ombrellifere; la gestione degli sfalci in funzione delle fasi di riproduzione e svezzamento dei 
cuccioli con accesso a misure del PSR che permettono il rimborso delle perdite dovute al 
mancato sfalcio dei mesi di maggio e giugno; 

• Incentivare il pascolo regolare ed estensivo per il mantenimento di superfici aperte: 



Sarebbe auspicabile un pascolo estensivo anche nelle zone meno raggiungibili e comode, anche 
con turnazione e utilizzo di equini e ovi-caprini e l’eliminazione parziale della staccionata che 
permetterebbe ai capi alpeggianti di pascolare liberamente anche nella parte basse della in 
Riserva Integrale; viene riferito come in meno di 15 anni nella zona di Zendrana siano 
completamente scomparsi i pascoli, altra area fortemente interessata dall’avanzata del bosco è 
Cimone; si ritiene che la difficoltà maggiore per realizzare tali azioni sia la forte 
parcellizzazione del territorio e la conseguente concertazione con i privati, aspetto in cui la 
rete di riserve potrebbe fare opera di mediazione; altro aspetto è legato a come rendere 
duraturo nel tempo l’intervento attraverso il pascolo regolare in zone che non sono 
propriamente agevoli per tale attività; 

• Controllo e contenimento del bosco e degli arbusti in fase di espansione sulle praterie 
subalpine, pascoli e nardeti: 

l’azione dovrebbe promuovere il taglio della mugheta con apertura di radure in località Laresi 
del Palon bas; il diradamento della vegetazione arborea e dei nuclei di ontano verde e 
rododendro in alta Val del Merlo; il contenimento dei nuclei di accrescimento della mugheta 
nelle aree aperte dell'alta Val del Merlo; il diradamento delle formazioni arboree, in particolare 
betulla e pioppo, nelle località Cencenari, Comuni e Piani; la rinaturalizzazione della conifereta 
artificiale sul versante orientale de La Rosta; poiché l’azione ha dei costi importanti è 
necessario selezionare bene le aree di intervento facendo progettazioni pluriennali; un aspetto 
importante è che per realizzare tali azioni con le nuove norme sono necessarie squadre 
specializzate e certificate, mentre prima gli stessi cacciatori si prodigavano in maniera 
autonoma e a titolo volontaristico, diviene quindi indispensabile che un soggetto istituzionale si 
incarichi di avviare progettazioni ufficiali con manodopera specializzata; 

• Controllo e contenimento del bosco e degli arbusti in fase di espansione e sfalcio dei prati e 
pascoli magri: 

L’azione deve prevedere sfalcio con mezzi leggeri con asportazione della biomassa e taglio 
routinario degli arbusti; 

• Mantenimento e ripristino del mosaico agrario con siepi, cespugli sparsi e muretti a secco: 

per recuperare la qualità paesaggistica e le pratiche di manutenzione del territorio sarebbe 
importante contenere le siepi e i cespugli sparsi esistenti mantenendo aperte le superfici 
prative evitando l’avanzata del bosco; individuare i muretti a secco presenti sul territorio e 
verificarne lo stato di conservazione; eseguire interventi di manutenzione/ricostruzione nei 
punti interessati da crolli o dove la stabilità strutturale risulta compromessa; 

• Per i cacciatori risulta importante che si valutino azioni di creazione di zone aperte nel bosco 
con misure indicative di 50 m x 50 m che rendano più agevole e diversificato il pascolo alla 
fauna. 

 

 

5.5 SOPRALUOGO LAGO DI CEI 

Data: 20/08/2015 

Presenti: Alessio Bertolli, Lucio sottavia – ufficio biotopi e Natura 2000, Romina Baroni – sindaco di 
Villalagarina e vicepresidente della Rete di riserve. 

L’incontro ha avuto lo scopo di valutare la fattibilità e gli aspetti tecnici di eventuali azioni di 
valorizzazione del Lago di Cei come emerso dal confronto durante il forum territoriale del 23 luglio; 

il sopraluogo ha dato modo di definire un’azione specifica che verrà sviluppata nelle settimane 
successive e inserita nell’inventario. 



5.6 SOPRALUOGO VILLALAGARINA 

Data:22/09/2015  

Presenti: Franco Rizzolli e Roberto Monte, vicepresidente Asuc Villalagarina,  

Il  sopralluogo ha riguardato le alte pendici situate tra Cima Alta e la Becca.  

Lo scopo era quello di verificare l'opportunità di eseguire un'azione di miglioramento ambientale a 
favore di fagiano di monte e coturnice. 

Le osservazioni svolte hanno portato a ritenere che eventuali tagli della vegetazione arboreo-
arbustiva, soprattutto a carico del pino mugo, non siano sufficienti a migliorare in maniera 
significativa l'habitat per i due galliformi. Infatti, l'ambiente si presenta già diversificato e le 
superfici su cui si potrebbe intervenire sono limitate e oltretutto su terreno molto acclive. Nell'area 
in esame quindi non sono state ravvisate le condizioni necessarie a giustificare un'azione specifica a 
favore delle due specie a priorità di conservazione. 

5.7 SOPRALUOGO SANT’ANNA 

Data: 30/09/15 

Presenti: Alessio Bertolli, Damiano Bisesti- sindaco di Cimone-, Lorenza Forti – Coordinatrice della 
rete. 

Durante il sopralluogo è stata valutata l’area, il cui "cuore" è costituito da un molinieto 
abbandonato invaso da cespugli, per la quale il comune ha fatto realizzare negli anni scorsi un 
progetto di conservazione/valorizzazione (costo complessivo di 68.000 €).  

Si ritiene che nell'inventario possa essere inserita anche questa zona tra quelle da conservare, 
rimandando la definizione degli aspetti di valorizzazione al futuro Piano di Gestione. 

6. INCONTRI TECNICI 

6.1 AZIENDA FORESTALE TRENTO-SOPRAMONTE E DISTRETTO FORESTALE 

Data: 06/08/2015 

Presenti: vedi foglio firme allegato 

Sintesi: 

con gli intervenuti si sono discusse le seguenti tematiche: 

• Recupero dei castagneti da frutto e dei castagni vetusti: 

il confronto ha permesso, anche in questo caso, di sottolineare come ogni intervento vada 
definito attentamente e definita la sostenibilità nel tempo; è sicuramente impossibile pensare 
una manutenzione totale, quindi l’ideale è l’individuazione delle aree, con un estensione 
minima di 1ha, di maggior pregio e in salute all’interno delle quali fare interventi di recupero 
degli aspetti di produzione frutticola e lasciare il resto a gestione bosco; altro aspetto è quello 
di valutare la manutenzione visto che attualmente è totalmente legata all’opera di volontari 
(perlopiù anziani); il piano di gestione aziendale dell’azienda forestale Trento-Sopramonte ha in 
programma l’individuazione di aree di pregio da estrapolare dalla gestione a bosco; 

• Eliminare progressivamente gli impianti di pino cembro e pino nero: 

Anche in questo caso si è evidenziata la necessità di effettuare diradamenti che facciano 
progressivamente regredire la consistenza del popolamento di pino cembro limitando l’ulteriore 
perdita di pascolo che arrecherebbe la sua proliferazione naturale, attualmente la situazione 
non è ancora grave e basterebbe una azione di contenimento, gestendo le risorse per interventi 
più urgenti; per quanto riguarda il pino nero la sua estirpazione è già nelle logiche della azienda 
forestale, soprattutto vicino ai centri abitati e alle aree di transito; tuttavia va fatta attenzione 
a non intervenire in aree in cui la sua presenza non ha ancora portato gli adeguati benefici al 
terreno sottostante, lasciando quindi un ambiente ancora troppo povero per poter dare 



nutrimento ad altre piante valutando per ogni caso a quale punto dello stadio di successione 
con le latifoglie termofile ci si trova ed agendo di conseguenza. 

• Articolare progressivamente la struttura dei rimboschimenti artificiali di peccio: 

si è esposta l’importanza di avviare azioni di risagomatura delle fasce marginali esterne della 
conifereta, diradamento selettivo accompagnato da prelievo a piccole buche e il rispetto degli 
alberi morti, deperienti e seccaginosi, taglio di un nucleo artificiale di abete rosso presente nel 
fondovalle della Val del Merlo, modificazione progressiva della composizione arborea del bosco 
con l’eliminazione o il contenimento delle specie che non sono autoctone; si rileva che si è 
sicuramente molto in ritardo sui tempi ideali, tuttavia, seguendo il motto “meglio tardi che 
mai”, si riporta che è difficile trovare un margine stabile e ben vestito, per quanto riguarda la 
gestione del sottobosco uno dei problemi è lo stereotipo estetico di cosa sia un “bel bosco” in 
contrapposizione a cosa dovrebbe essere un bosco sano; per quanto riguarda il rispetto degli 
alberi morti si deve tenere in conto che in linea di massima non ne mancano nelle parti di bosco 
meno accessibili e che nelle aree di maggior affluenza o nelle vicinanze di strade e case è 
necessario garantire la sicurezza eliminando piante che possono essere soggette a schianti 
improvvisi;   

• Incentivare il pascolo regolare ed estensivo per il mantenimento di superfici aperte: 

Sarebbe auspicabile un pascolo estensivo anche nelle zone meno raggiungibili e comode, anche 
con turnazione e utilizzo di equini e ovi-caprini e l’eliminazione parziale della staccionata che 
permetterebbe ai capi alpeggianti di pascolare liberamente anche nella parte bassa della in 
Riserva Integrale; per quanto riguarda la riserva locale è in atto un dibattito sull’opportunità o 
meno del pascolo, per quanto riguarda la pulizia sarebbe una soluzione auspicabile, benchè 
sarebbe necessario gestirlo con recinzioni mobili se si vuole avere la garanzia che gli animali 
pascolino tutto il pascolabile e non solo le specie maggiormente gradite al loro palato, tuttavia 
il problema nasce nel momento in cui si vuole creare aree adeguate al pascolo con bonifiche 
che non sempre sono rispettose degli aspetti di naturalità dell’area; vanno quindi valutati 
attentamente gli equilibri e le modalità di intervento e gestione; in particolare in seguito a 
eventuali bonifiche sarebbe necessario porre dei vincoli per l’utilizzo di semine il più varie 
possibili e definire livellamenti che non siano estremi lasciando il terreno, seppur 
meccanizzabile, con una conformazione accostabile a quella naturale; non si deve inoltre 
intervenire su tutta la riserva lasciando ampie aree a evoluzione naturale; 

• Controllo e contenimento del bosco e degli arbusti in fase di espansione sulle praterie 
subalpine, pascoli e nardeti: 

l’azione prevedrebbe il taglio della mugheta con apertura di radure in località Laresi del Palon 
bas; il diradamento della vegetazione arborea e dei nuclei di ontano verde e rododendro in alta 
Val del Merlo; il contenimento dei nuclei di accrescimento della mugheta nelle aree aperte 
dell'alta Val del Merlo; il diradamento delle formazioni arboree, in particolare betulla e pioppo, 
nelle località Cencenari, Comuni e i Piani; la rinaturalizzazione della conifereta artificiale sul 
versante orientale de La Rosta; poiché l’azione ha dei costi importanti è necessario selezionare 
bene le aree di intervento facendo progettazioni pluriennali;  

• Controllo e contenimento del bosco e degli arbusti in fase di espansione e sfalcio dei prati e 
pascoli magri: 

L’azione deve prevedere sfalcio con mezzi leggeri con asportazione della biomassa e taglio 
routinario degli arbusti; il bilancio dei servizi forestali non permette interventi eccezionali in 
questa direzione, diventa quindi importante qualsiasi intervento di altri soggetti che possano 
accedere ai finanziamenti del PSR; 

• Creare invasi per la riproduzione di anfibi: 

in particolare ripristino di una vasca presente il località Brusadi, realizzazione di tre vasche in 
pietra o pozze nei pressi di Cadine; fermo restando che si dovrà verificare che in tali località vi 
sia l’adeguato apporto d’acqua, un aspetto importante è la definizione chiara di costi e compiti 



di manutenzione di tali opere, a tal proposito si ritiene che sia di fondamentale importanza che 
gli interventi siano funzionali anche come abbeveratoi per i bovini al pascolo; 

• Regolamentare down hill e sci fuori pista e le illuminazioni notturne delle piste in aree fagiano 
di monte: 

Anche in questo caso si sottolinea che allo stato attuale vi è una difficoltà nel effettuare 
efficacemente dei controlli sulla pratica del fuoripista e la necessità di una chiara delimitazione 
dei tracciati da down hill per facilitare il controllo all’esterno di tali aree; in generale si 
sottolinea come la questione sia fortemente connotata di aspetti economici, 
amministrativo/politici che chiamano in causa fortemente le figure dei primi cittadini e i 
rapporti con APT e società impiantistiche; 

• Marcatura degli alberi con cavità scavate dai picchi 

Risulta importante evitare che le pratiche di gestione forestale coinvolgano gli alberi con le 
cavità – nido realizzate dai picchi, al fine di conservare questi elementi puntiformi di 
biodiversità faunistica; si rileva che dopo gli anni ’90 vi è un notevole incremento 
dell’attenzione a questi aspetti da parte dell’azienda forestale e dei suoi dipendenti; 

• Definizione di aree di bosco tendenti a bosco vetusto da lasciare a libera evoluzione: 

dal confronto emerge come tale pratica sia sempre maggiormente presente all’interno dei piani 
di gestione aziendale delle Asuc; in questo caso si sottolinea che in generale nell’area dell’ATO 
del Bondone il bosco è relativamente giovane; un’area che potrebbe essere interessante da 
questo punto di vista è quella posta a monte del fondovalle tra Romagnano e Aldeno. 

Si rimane d’accordo per uno studio a tavolino da parte del personale del distretto e del 
successivo invio di informazioni riguardanti altre aree che potrebbero essere lasciate alla libera 
evoluzione. 

6.2 UFFICIO BIOTOPI E RETE NATURA 2000 

Data:1/09/2015 

Presenti: vedi foglio firme allegato 

Sintesi: 

In relazione alle schede tecniche e alle modalità di finanziamento, il confronto con l’ufficio biotopi 
e rete natura 2000 nella persona del Dott. Lucio Sottovia ha permesso di definire la necessità di 
apportare le seguenti modifiche: 

• trasformare l'azione 02CA05 Incentivare metodi di produzione agricola ecosostenibili a basso 
impatto ambientale in LINEA DI INDIRIZZO perchè non si tratta di una misura di conservazione 
attiva puntuale ma di un'incentivazione rivolta a molti agricoltori; 

• azione 06DA01 Segnalare i sentieri ed il rispetto degli stessi nelle torbiere e nelle zone in quota: 
limitare l'azione alle sole zone di quota della riserva integrale delle tre cime; per la torbiera 
delle viote infatti gli interventi sono stati già realizzati; 

• trasformare l'azione 02DA07 Evitare downhill e sci fuori pista... in LINEA DI INDIRIZZO perchè 
non è un'azione di conservazione attiva ma una regolamentazione da piano di gestione; 

• azione 02EP03 Mantenimento e ripristino del mosaico agrario con siepi, cespugli sparsi e muretti 
a secco: va individuata una zona ben precisa per individuare un progetto d'area; 

• azione 02PA03 Incentivare il pascolo regolare ed estensivo per il mantenimento delle superfici 
aperte: vanno differenziate come modalità di utilizzo le zone di pascolo bovino tradizionale da 
quelle relative ai prati aridi dove eventualmente va promosso un pascolo tardivo transitorio ed 
estensivo con animali di piccola taglia; 

• trasformare azione 02PF02 Gestione e mantenimento dei prati ricchi di specie... in Linea di 
indirizzo perchè la misura è stata stralciata dal nuovo PRS; 



• trasformare azione 02PF03 Gestione e mantenimento dei prati ricchi di specie... in Linea di 
indirizzo perchè la misura è stata stralciata dal nuovo PRS; 

• azione 02EP05 Incentivare la gestione estensiva dei prati da sfalcio dove nidifica il re di quaglie: 
va individuata una zona ben precisa per individuare un progetto d'area; 

• azione 02FO09 Eliminare progressivamente gli impianti di pino cembro e di pino nero: 
concentrare l'azione sui soli impianti artificiali di pino nero di bassaa quota; 

• azione 02ZU05 Sfalciare i molinieti e contenere l'ingresso della Deschampsia caespitosa: In 
alcuni punti della Torbiera delle Viote ci sarebbe da approfondire il terrento rimuovendo i cespi 
di molinia e deschiampsia. 

6.3 INCONTRO DISTRETTO FORESTALE DI ROVERETO 

Data: 19/08/15 

Presenti: vedi foglio firme allegato 

Sintesi: 

considerazioni generali: 

• Sartori: è opportuno aspettare le delibere attuative del nuovo PSR per proporre qualcosa di 
congruo 

• Sartori,  Zanella e Monte: una volta ricevute le schede si incontreranno tra loro e poi sarà il 
distretto a inviarci le eventuali proposte e considerazioni 

• durante l'incontro sono comunque state proposte a titolo provvisorio alcune possibili zone di 
intervento 

considerazioni di dettaglio: 

• azione di miglioramento ambientale per i galliformi: una possibile zona di intervento è la Cima 
Alta- Prà Fiorì 

• azione di contenimento degli arbusti per i prati e pascoli aridi: l'importante è fare gli interventi 
su aree ancora recuperabili 

• azioni relative al pascolo estensivo e alla gestione dei prati: nessuna considerazione emersa 

• azione legata alla libera evoluzione del bosco: è da concentrare nelle zone con conifere e nelle 
zone di latifoglie ad alto fusto 

• azione di marcatura degli alberi con cavità: già adesso gli alberi con cavità vengono rispettati 

• azione legata ai risboschimenti artificiali di peccio: sarebbe opportuno ampliare questa azione 
anche ai lariceti secondari che sono presenti nella zona di Dosso della Formica , Guardiola e Prà 
Fiorì, che sono caratterizzati da popolamenti coetanei di scarso interesse naturalistico 

• azione di eliminazione progressiva del pino cembro e pino mugo: il titolo dell'azione andrebbe 
così modificato: Eliminare progressivamente gli impianti di pino cembro e pino nero lasciando il 
bosco alla successiva libera evoluzione naturale. Aree di pino nero dove poter intervenire sono 
sopra la Baita degli Alpini  

• azione di creazione degli invasi per la riproduzione degli anfibi: a Cei c'è anche un problema di 
tartarughe esotiche. Una possibile area dove realizzare una pozza è la zona della contessa a 
valle della strada che porta da Castellano a Cei. 

6.4 INCONTRO COMITATO TECNICO- SCIENTIFICO RETE DI RISERVE DEL BONDONE 

Data: 13/10/2015 

Presenti: vedi foglio firme allegato 

L’incontro ha dato modo di fare sintesi del percorso di definizione dell’inventario di azioni tutela 
inquadrandolo negli obiettivi della azione c.2 del progetto Life T.E.N.; definire gli aspetti tecnici 



delle varie schede e valutare le modalità di integrazione di tale documento con la futura redazione 
del piano di gestione. 

Si è anche condiviso alcune questioni specifiche rispetto ad alcuni suggerimenti provenienti dai 
partecipanti ai vari forum al fine di sondare possibili collaborazioni future per la realizzazione di 
alcune azioni al fine di renderle sostenibili nel tempo. 
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